
cleiiailici d’ impedire sì fatte congiunzioni conceden­
dole folamente fra’ felli uguali.  Jblfi per lo gran nu­
mero le avean prefe per un reggimento di amanti * 
B e l reggim ento! Eppure s’ ingannavano di gran lun­
g a ,  nè conveniva imputar certi abufi vergogno lì alla 
fem plicità del co ilu m e , di cui parleremo in fegu ito . 
T u t t i  gli a m ic i,  e fpecialmente quelli ,  che ii lega­
no a piedi dell’ altare il formano un dovere di aju- 
tarfi fcambievolmente in qualunque occorrenza ,  e 
pericolo ,  ed arrivano a tal grado di fenfìbilità i lo­
ro contratti am ichevoli,  che fi recano ad onore i 7V  
brattimi il perder la vita g li  uni per gli altri . E  co­
me il perder la vita per tutto  altro fembra fanatif- 
m o ,  e fu ro re ,  così per l ’ amicizia egli apparifce un 
tratto di quella naturale tenerezza , che manca nel­
le anime ben educate , e che convien cercarla ne* 
rozzi petti de’ M orlacchi ,  che intendono affai bene 
le  leggi di pretta N atura , N è  fi perfuada alcuno ,  
che io voglia far da declamatore fu  q u ello  propoiito. 
L 'a m ic iz ia  è fiata Tempre confagrata da’ M orlacchi da’ 
tempi fuor di memoria ,  ed O v id io  in più luoghi 
parlando de’ G e t i , da cui , come più  volte repetem- 
m o ,  difcendono in buona parte i noflri Morlacchi 9 
ne fa aperta teilim onianza

Scilicet hic edam , qua nulla ferocior ora efl 
Komen amicitix barbara corda movet.

Ep. 2. ad C ot. Pont. lib. 3.
§- X I.

io6 DE'  C O S T U M I

ragion è ,  che  le Sorelle  r i fp e tt iv e  d e ’ P o b ra tim i v e n g o n o  da 
elli c h ia m a te  Tofeflrimc anche al p refe n te  , fenza , c h e  vi p re ­
ceda Cerimonia ve ru n a  . N o n  fi vuo l pera ltro  attribuir a delit­
to  al F o r x i s  un o  s b a g l io ,  così in n o c e n te .


